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Claudio Martelli 
ex ministro 

«Delitti politici? Una Norimberga italiana» 
wm Onorevole Martelli, lei 
dà credito ai pentiti che ac
cusano Andreotti e molti al
tri dirigenti democristiani 
di essere collusi con la ma
fia e implicati in gravissimi 
fatti di sangue? 
Se le accuse risultassero false. 
bisognerebbe cambiare le leg
gi sui pentiti E se si trovasse 
una qualche volontà persecu
toria da parte dei magistrati 
bisognerebbe punire severa
mente i magistrati Se invece i 
riscontri confermassero I at
tendibilità dei pentiti allora so 
no convinto che non bastereb-
beo più nemmeno gli stnimen 
ti ordinari per fare giustizia In
tendo dire che un processo 
«normaie» non sarebbe suffi 
ciente Ci vorrebbe una specie 
di Norimberga italiana 

Norimberga? Forse è un po' 
eccessivo... 

lo penso che queste indagini 
sulla mafia faranno riemergere 
uno ad uno i grandi misteriche 
in questo dopoguerra hanno 
insanguinato I Italia Riparti 
ranno le iniziative giudicane 
sulle stragi sulla P2 su Celli E 
allora non vorrei che succe
desse quello è successo ali ini 
/io degli anni 80 quando la di 
spersione delle inchieste la 
sovraesposizione di pentiti e 
testimoni, i grandi depistaggi 
operati dai servizi segreti han
no portato tutte le indagini su 
un bina-io morto Per evitare 
questi rischi lancio I idea di 
Norimberga cioè un unico tri
bunale che permetta di unifi
care tutte le inchieste e tutte le 
conoscenze dei giudici con
senta loro di lavorare in pool 
di scambiarsi le informazioni 
di usare nel modo migliore te
stimoni e pentiti di avere mag
giore facilita di nscontri incro
ciati 

Lei quindi è abbastanza con
vinto che la recente storia 
d'Italia abbia due facce: Una 
legale, quella conosciuta e 
ufficiale; e una nascosta, an
cora sconosciuta e del tutto 
illegale? 

Non è che questa ipotesi emer 
ga solo ora Se ne è sempre 
parlato Però fino a qualche 
tempo fa erano solo generiche 
ipotesi politiche Mi ricordo ai 
tempi del sequestro Moro noi 
proponemmo di provare a sal
vare la vita a Moro attraverso lo 
scambio con una terronsta de
tenuta e in gravi condizioni di 
salute Ci SI rispose no fer
mezza Va bene Se però ora 
risultasse che alcuni di quelli 
che ci dicevano fermezza in
tanto stavano brigando coi 
mafiosi e trattavano con loro 
beh, allora 

In questi giorni si ha l'im
pressione che tutti I misteri 
d'Italia finiscano poi per ri
congiungersi al mistero 
principale: il caso Moro. È 
cosi? 

Certo di quei 55 giorni si sa 
molto poco E persino sulle Br 
che realizzarono quel seque 
stro si sa poco Noi sappiamo 
che Dalla Chiesa aveva infiltra
to un suo uomo in quelle Br 
Chi era. cosa ha scoperto che 
ruolo ha avuto' Questo non lo 
sappiamo Né sono mai stati 
chianti i dubbi su Mano Moret
ti che delle Br, dopo l'arresto 
di Curcio aveva assunto il co 
mando Si sa. vagamente, di 
un incontro che avrebbe avuto 
un giorno alla stazione di An
cona con un ufficiale dei servi
zi segreti Niente di più Tutte 
cose molto vaghe ma anche 

Claudio Martelli chiede una «Norimber
ga italiana» per i delitti politici Lex mi
nistro della Giustizia sostiene che le in
dagini sulla mafia porteranno a riaprire 
le inchieste su tutti i grandi misteri italia
ni, a partire dalle stragi e dal caso-Moro 
Per evitare che le inchieste si disperda
no e finiscano in fumo bisogna «centra

lizzarle» non basta cioè un processo or
dinano ma occorre un unico tribunale 
E per «Tangentopoli»7 Autorizzazioni a 
procedere e processi per direttissima 11 
caso Kohlbrunner7 «È una polpetta av
velenata preparata contro di me da P2 e 
servizi segreti che la Rete di Orlando ha 
inconsapevolmente addentato» 
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molto inquietanti Un giorno 
riusciremo a capire la venta' 
Per questo chiedo un tribunale 
che sia messo in grado di inda
gare sull insieme dei Grandi 
Misteri d Italia 

Quello che risulta comun
que piuttosto probabile è 
che voi collaboraste a lungo 
con una De che era forte
mente immersa in un siste
ma illegale... 

Certo 6 possibile Anche se 
faccio fatica a credere che dav
vero il presidente del Consiglio 
avesse a che (are con I uccisio
ne di Dalla Chiesa echePeco-
relli fu ammazzato dalla mala 
romana collegata alla mafia 
perché sapeva troppo sui se
greti di Dalla Chiesa a proposi
to dell affare Moro In ogni ca
so non solo noi abbiamo con 
vissuto senza accorgerecene 
con questo sistema Nel 79 il 
Pei era in maggioranza e uo
mini per i quali porto la massi 
ma stima, come Pecchioli e 
Chiaromonte avallarono la 
nomina di due personaggi del
la P2 di Celli al vertice dei servi 
zi segreti 

Veniamo ai suoi guai giudi
ziari. Le accuse per questa 
truffa alle banche, la vicen
da di questa signora Kohl-
brunner e del titoli falsi. Lei 
ha detto che è una patacca 
giornalistico-giudlziaria. Ed 
ha accusato la mafia, la P2 e 

la «Rete» di Orlando Devo 
dedurne che lei non crede 
che la «Rete» sia nemica giu
rata di Mafia e P2? 

Certo che sono nemici Alme
no a me pare che lo siano 
Credo però che la «Rete» usi e 
sia usata in modo molto spre 
giudicato Stavolta nella foga 
di tirare contro di me ha ad 
dentato una polpetta avvele
nata che era stata preparala 
dai responsabili veri di questa 
truffa i servizi segreti la P2 la 
mafia La «Rete» ha questo 
brutto modo di fare politica 
gettare fango sugli avversari 
come norma di comportamen 
to Stavolta pensavano di usare 
e sono stati usati 

Cosa sta succedendo in Ita
lia- è in corso una rivoluzio
ne, come dice qualcuno? 

Stiamo vivendo le conseguen
ze di quello che tempo fa io 
definii «I imprevedibile 89 Ha 
liano» Del quale non si accor
sero né Craxi né Forlani né 
Andreotti Se ne accorse Cic
chetto che è I unico che prov 
vedette Se solo si fosse rifletti! 
to un pò non sarebbe stato 
difficile prevedere la fine della 
guerra fredda la morte del co 
munismo non potevano non 
avere conseguenze formidabili 
su un paese di frontiera come 
il nostro Retto da una demo 
crazia liberissima ma inquina

ta E indurita da una concezio 
ne quasi militare della lotta pò 
litica Coi partiti blindati tra 
sformati in macchine pigliatut 
to costosissime e perciò vora 
ci Che selezionavano i 
dirigenti non con criteri di «me
rito» o di «capacitai ma con 
semplicissimi criteri di potere 
Bene tutto questo è saitato F 
esploso e ancora sta espio 
dendo Era inevitabile Una 
grande spinta perché tutto ciò 
avvenisse lo ha dato il nuovo 
vigore che aveva preso la lotta 
alla criminalità I. in questo 
senso mi attribuisco un mento 
Credo di avere dato una mano 
e di averlo fatto dall interno di 
un governo presieduto da 
Andreotti E questo accresce il 
mio mento 

Mi dà un giudizio sul giudice 
Di Pietro? 

f un giudizio buono Di Pietro 
e un bravo investigatore Con 
una formazione più da poli 
ziotto che da giurista e questo 
talvolta si sente In Italia poi e e 
uno strapotere dell accusa e 
un difetto del nostro sistema 
Intendiamoci è un difetto che 
io ho contribuito ad aggravare 
perché da ministro della Gin 
stizia ho lavorato perché i pò 
ten del pm crescessero in ino 
do da rendere pm agevole la 
lotta alla mafia Però ora vedo 
uno squilibrio Anche perché i 
pm hanno capilo subito il mio 

vo codice e sono riusciti ad uti
lizzarlo al meglio Gli avvocati 
invece no sono rimasti indie 
tro sono in difficolta Bisogne 
rebbe nequilibrare arrivare a 
una situazione «americana» 
dove realmente accusa e clile 
sa sono sullo stesso piano 

U futuro dell'Italia- cosa sj 
aspetta dal referendum e co
sa vorrebbe dopo il referen
dum? 

Mi aspetto una vittoria massic 
e la dei «si» Spero oltre il G0 per 
cento chiesto da Segni Soche 
la percentuale dei no peserà in 
Parlamento al momento di va 
rare le nuove leggi elettorali II 
mio augurio è che dopo 11 vit 
tona del «si» si faccia sia per il 
Senato che per la Camera 
esattamente la legge scelta da 
gli elettori col referendum uni
nominale con la maggiori! ina 
secca 

La parte numericamente più 
consistente dello schiera
mento del sì ( Pds, Psi, Psdi 
e un buon numero di intel
lettuali e politologi) ha chie
sto il voto agli elettori impe
gnandosi poi ad una riforma 
diversa- doppio turno con 
correzione proporzionale... 

Non contano le motivazioni 
contenute negli appelli al voto 
dei partiti Conta I esito del re 
fc rendimi Comunque sarei 
anche disposto ad accettare il 

doppio turno purché senza 
correzioni proporzionali O 
con correzioni molto piccole 

Quale è il governo che vor
rebbe dopo il referendum? 

Vediamo prima quali compiti 
dare al governo poi si potrà 
studiarne lacomposizione Tre 
obiettivi la riforma elettorale 
una strategia economica che 
abbatta il debito pubblico con 
una terapia d urto e con una ri 
lorma fiscale che sbaragli I e 
sercito degli evasori e mfine la 
soluzione politica per langen 
topoli che ormai è una citta 
con 2500 abitanti (e il numero 
degli indagati) dei quali il 10 
per cento sono parlamentari 

Quale soluzione politica? 
Processi per direttissima Ci 
vuole la certezza del diritto e la 
certezza dei tempi 

Quindi autorizzazione a 
procedere per tutti? 

Certo esclusi i casi previsti dal 
la legge e cioè quelli in cui si 
intrawede il rischio concreto 
di una persecuzione dei giudi 
ci nei conlronti di qualcuno o 
quelli nei quali le accuse do 
vesserò risultare del tutto in
fondale 

Ci sono due richieste di au
torizzazione a procedere 
nei suoi confronti. Userà 
l'Immunità parlamentare 
per difendersi o chiederà 

che le autorizzazioni siano 
concesse? 

Allo stato non ci ho pensato 
Di fatto comunque io ho già ri 
nunciato ali immunità mi so
no presentalo ai giudici dell af 
fare «conto protezione» ho 
collaborato alle indagini ho 
accettato gli interrogatori e mi 
sono detto pronto a confronti 
Non ho certo intralcialo la giù 
stizia Quanto alla patacca di 
Pasqua quella proprio non mi 
preoccupa Se non per la brut 
ta figuracheci fa la giustizia 

Lei si e dimesso dal Psi Co
sa pensa del suo vecchio 
partito? 

f stato tra tutti i partili italiani 
il pm investito da Tangentopo
li Avevi commesso molti erro 
ri per molti anni Soprattutto 
aveva sbagliato a stabilire igiu 
sti rapporti tra etica e politica 
Mi pare che sia ancora in una 
situazione di difficolta molto 
forte-

Pero Benvenuto ha cambia
to parecchio- il Psi di oggi 
non assomiglia molto a 
quello di Craxi, non le pare? 

Non saprei Vedo soprattutto 
una grande mortilicazione 
Vedo una discreta confusione 
Del resto a me interessano i so 
cialisti come interessano i de 
migratici ma non mi interessa 
più il partito socialista come 
non mi interessa nessuno dei 
vecchi partiti Penso che sia 
sempre più urgente la creazio 
ne di una nuova grande forma 
zione democratica 

Ha più visto Bettino Craxi? 
S ci siamo visti Un mesetto fa 
in Parlamento Ci siamo stretti 
la mano 

E avete parlato? 
Si abbiamo parlalo Politica 
mante slamo molto lontani 

E umanamente? 
Non mi pare che ci siano prò 
Memi Non e è astio non e e 
ostilità P questo che conta 
Certo I nostri giudizi sulla poli 
tica italiana sono mollo diver 
si Diversa la diagnosi diversa 
la prognosi 

Lei, dopo 13 anni di carriera 
politica ad altissimo livello, 
ora è un politico in disgra
zia. Come ha vissuto questa 
nuova situazione? 

Con molta amarezza e anche 
con una forte sensazione di in 
giustizia Cioè con la convin 
zione di avere subito un ingiù 
stizia Ho deciso di pagare su 
bito mi sono dimesso da mini 
stro e da segretario in pectore 
del Psi POI ho cercalo di volge 
re il male in bene studiare di 
pm riflettere di più curare me
glio certi rapporti umani 

Sono molti gli amici di una 
volta, scomparsi dopo l'in
fortunio? 

No non molti Però ce ne so 
no Ed e un bene che si siano 
levati di mezzo In compenso 
ho recuperato molti rapporti 
sinceri che avevo fatto cadere 
in questi anni Da questo pun 
to di vista sono soddisfatto ci 
ho guadagnalo 

E cosa si augura per il futu
ro? 

Per il futuro dell Italia' Che si 
riesca a cambiare radicalmen 
te e a distruggere una parte del 
passalo Senza eccessi però 
senza khomeinismi e senza i 
rischi di restaurazione F so 
prattutto stando molto attenti a 
non distruggere il futuro 

La sinistra 
e Fanticapitalismo 

L 
CAVINO ANCIUS 

articolo di Michele Salvati pubblicato dall U 
mia I S aprile* pone quesiti fondati e s'imo 
I inli per quanti vanno riflettendo sulle prò 
spettive della sinistra italiana ed europea In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ particolare Salvati propone 1 interrogativo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seno e preoccupato se il Pds stia cogliendo 
pienamente «le straordinarie occ asioni per rnnodellare la si 
nistra» offerte dal erollo dei vecchi equ il ibrt politici o s e inve
ce sia oppresso dal «|ieso di memorie di appartenenze di 
attitudini di categorie che ne paralizzano! iniziativa 

Inoltre l articolo a conclusione di un lungo ragionameli 
to pone una domanda che loec ì 1 identità stessa del Pds 
Quando riusciremo noi a capire fino in fondo che non ha 

senso un partito di sinistra tenuto insieme dal colonie de, 
I anticupiUAsmo'» E più in generale aggiungerei daqua'si 
voglia collante di natura ideologica 

Il Pds e pere orso da due ispirazioni ideali di fondo non ne 
cessanamente conflittuali ma certamente distinte- Una che 
per comodila e sinteticità potremmo chiamare • libcr il de 
mocralica e un altra che con altrettanta sintesi possiamo 
definire «socialista democratica» \aturilmentc e del tutto 
evidente quanto grandi possano essere sul piano pratico le 
dillerenli e concrete politiche economie he e s<-ciali ali Inter 
no di queste due opzioni Via la scelta non e solo di valori F 
in gioco anche un equilibrio di potere più complessivo fatto 
di radicamento sociale di consenso di rappresenl inzu di 
interessi organizzati Se viene meno una classe dirigente di 
governo come sta accaJendo da chi e come vira sostituita' 

Queslo ci consente di tornare ai quesiti di fondo posti da 
Salvati Certamente nella sinistra j>ennane forte un istinto di 
conservazione di vecchie e itegorie 1 non e e niente di più 
errato che guardare il mondo attraverso un prisma delor 
mante la realta Con I 89 per la sinistra e davvero e imbiato 
tutto Con le sue Iragedu e i suoi traumi e crollato il comuni 
smo reale Delle ragioni del e rollo s tppiamo quasi tut o Di 
scutiamo meno invece delle ragioni del fallimento delle 
esperienze dei governi socialdemocratici europei Queslo 
fallimento S ìlvati lo sa non avviene a e lusa di eccesso di 
politiche-«anticapitalistiche ma ìwienc a e ausa di irrisolte 
risposte e nodi strategici essenziali quali gli assetti democra 
liei davvero efficienti la qualità del poveri io 1 ordine sociale* 
1 alfermazione dei diritti di cittadinanza la qu itila della spe
sa pubblica le pollile he per il lavoro etc 

La e risi strutturale di que'ic oc onomie e di quelle sex leta si 
intreccia con la elisi politica Per la sinistra di ispirazione so 
cialista e democratica valori consenso e base sociale sohu 
stati messi in discussione sia nei paesi del Centro e del Nord 
Europa sia in quelli mediterranei 11 riformismo delle social 
democrazie europee e il socialismo mediterraneo si sono ri 
velati forme più o meno lite di govi-rnabilita di sistema ma 
non gui fond imento di un i su i ir isformazionc progressiva 
Chiedersi quindi dove anche la sinistra pui ivan/iti demo 
cratica e moderna ibbi.i sbagliato non i domanda che pos 
sa essere elus ì -

S alvili d u e in sost inz i elle 1 errore di fondo 
consiste ncll aver continualo a identificare de
stra e sinistra rispettivamente con il capitale e il 
I ivoro Questo sarebbe stato e sarebbe ancora 

^ ^ ^ ^ ^ oggi in Italia per il Pds 1 errore delia sinistra E 
^ m una risposta chiara e netta Ma e» quella giusta'Si 
e scritto non senza lond imento che probabilmente alme 
no per la Francia e vero 1 opjxisto E veni e loe che nella più 
recente es|>erienza di governo il Ps di Mitterrand abbia mani 
festato un deficit pauroso nelle politiche dell equità e della 
distribuzione nella qualità e nella efficienza governativa 
nella politica istituzionale in quelle di ! lavoro E che in ciò 
abbia consisato la causa prima anche se non unica del suo 
tracollo elettorale 

È lecito allora chiedersi se la crisi dei partiti di sinistra la 
dove essi sono stati al governo non derivi dall essere stati 
|xx-o di «sinistra» e non già troppo Sono stati il Pei negli anni 
80 e poi in questi anni 90 il Pds troppo anticapitalisti iden 
liticando la destra con il capitale' 

Il quesito sembra mulposto In realta il problema sembra 
essere un altro Perche il mere ato e he per deduzione e* luo 
go di competizione non deve essere anche luogo di condii 
to ' Perche il mercato la forma storica peculiare che detenni 
na la divisione del lavoro dovrebbe esistere senza prevedere 
il conflitto tra capitale e lavoro' Il punto non é che possono 
esserci capitalisti buoni e di sinistra come dice Salvati e la 
voratori cattivi e di destr i Questo e sempre accaduto e con 
tinueruud accadere II punto decisivo e 'a n itun del condì! 
to il suo contenuto lisuu radice

li capitalismo moderno ha certamente bisogno di uno Sta 
to efficiente e di nuove regole Ma ne ha bisouno anche il la 
voro Una sinistra moderna per dare risposte posi'ive a que 
sta drammatica crisi italiana dovrebbe cancellare I uutono 
mia del lavoro e dei lavoratori dovrebbe ignorare un punto 
divista una condizione materiale e umana di milioni di per 
sone ' F può ignorare che esiste al tempo stesso una sfera 
autonoma di azione di progetto di ambizione e he il capita 
le incarna' 

È mollo probabile che se la sinistra rinunciasse i vedere 
tutte quesle contraddizioni rinuncerebbe a se stessa 11 futuro 
He 1 Pds e dell i sinistra non può essere legato ad un progetto 
di ti[xi interclassista indistinto e inerme Se* la sinistra vuole 
assolvere a quel ruolo che in Ital.a una borghesia nazionale 
degna di questo nome non ha saputo assolvere in un pac se
d i e rischia anche dopo la caduta dei muri una nuova so 
vrunita limitata ad opera della superpotenza tedesca allora 
questa sinistra deve avere la forza e il coraggio di proporre al 
paese uii nuovo patto di unita nazionale in cui lorze diverse 
e anche configgenti del lavoro e dell impresa si trovano e 
operano ricostruendo cosi e r ifforzando la nostri democra 
z a 

Le lorze- de I lavoro con una visione se cosi -i può dire in 
contentabile della democrazia quelle del capitale probabil 
mente accontentandosi di molto meno 
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